
                             Battesimo di Gesù - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

lettore 1: 

Padre, così ti prega lo stesso tuo Figlio: «Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, ne olocausti per il pec-
cato; un corpo invece mi hai preparato; allora ho detto: 
Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel Libro - per 
fare, o Dio, il tuo volere». 
Padre, sia questa preghiera lo scudo delle nostre infe-
deltà. Amen.   Turoldo-Ravasi 

lettore 2: 

Aiutami a pregare 
e a raccogliere i miei pensieri su di te; 
da solo non sono capace. 
C'è buio in me, 
in Te invece c'è luce; 
sono solo, ma tu non m'abbandoni; 
non ho coraggio, ma Tu mi sei d'aiuto; 
sono inquieto, ma in Te c'è la pace; 
c'è amarezza in me, in Te pazienza; 
non capisco le tue vie, 
ma tu sai qual è la mia strada. 
Padre del cielo, 
siano lode e grazie a Te 
per la quiete della notte, 



siano lode e grazie a Te 
per il nuovo giorno. 
Signore, 
qualunque cosa rechi questo giorno, 
il tuo nome sia lodato! Amen. Dietrich Bonhoeffer 

lettore 3: 
Tu vieni a turbarci, 
vento dello spirito. 
Tu sei l'altro che è in noi. 
Tu sei il soffio che anima 
e sempre scompare. 
Tu sei il fuoco 
che brucia per illuminare. 
Attraverso i secoli e le moltitudini 
Tu corri come un sorriso 
per far impallidire le pretese 
degli uomini. 
Poiché tu sei l'invisibile 
testimone del domani, 
di tutti i domani. 
Tu sei povero come l'amore 
per questo ami radunare per creare. 
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio! Turoldo 

 

I Antifona: Si rivelerà la gloria del Signore 
I lettura Is 40,1-5.9-11    lettore 2: 

«Consolate, consolate il mio popolo 
– dice il vostro Dio –. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 



e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, 
la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: 
«Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la vedranno, 
perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, 
tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 
il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 
e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore madri».  Gloria I ant. 
 



II Antifona: Quante sono le tue opere, Signore! 
Salmo  dal salmo 103 (104)  lettore 1 e coro: 

  Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. 
  

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 
  

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi. 
  

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. 
  

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Gloria… II ant. 
 



II lettura: Dalla lettera di Paolo a Tito   Tt 2,1-14;3,4-7 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza 
a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i de-
sideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, 
con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza 
e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio 
e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni 
iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appar-
tenga, pieno di zelo per le opere buone. 
Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, 
e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per 
opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericor-
dia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito 
Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per 
mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giu-
stificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, 
eredi della vita eterna. 
 

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 3,15-16.21-22 
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, ri-
guardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e 
Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in pre-
ghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito 



Santo in forma corporea, come una colomba, e venne 
una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo 
ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio  

lettore 2: 

  Credo in te, Spirito Santo, 
Signore e datore di vita, 
che ti libravi sulle acque 
della prima creazione, 
e scendesti sulla Vergine accogliente 
e sulle acque della nuova creazione. 
Tu sei il vincolo della carità eterna, 
l'unità e la pace 
dell'Amato e dell'Amante, 
nel dialogo eterno dell'Amore. 
Tu sei l'estasi e il dono di Dio, 
Colui in cui l'amore infinito 
si apre nella libertà 
per suscitare e contagiare 
amore. 
La tua presenza ci fa Chiesa, 
popolo della carità, 
unità che è segno e profezia 
per l'unità del mondo. 
Tu ci fai Chiesa della libertà, 
aperti al nuovo 



e attenti alla meravigliosa varietà 
da te suscitata nell'amore. 
Tu sei in noi ardente speranza, 
tu che unisci il tempo e l'eterno, 
la Chiesa pellegrina e la Chiesa celeste, 
tu che apri il cuore di Dio 
all'accoglienza dei senza Dio, 
e il cuore di noi, poveri e peccatori, 
al dono dell'Amore, 
che non conosce tramonto. 
In te ci è data l'acqua della vita, 
in te il pane del cielo, 
in te il perdono dei peccati 
in te ci è anticipata e promessa 
la gioia del secolo a venire.  Bruno Forte 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invo-
cazione.…            lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:  Padre nostro… 

lettore 3: 

    Dio nostro, Trinità d’amore, 
dalla potente comunione della tua intimità divina 
effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 
  Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 



nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità 
cristiana. 
  Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 
per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati 
e dei dimenticati di questo mondo e risorto in ogni fra-
tello che si rialza in piedi. 
  Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 
riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire che tutti 
sono importanti, che tutti sono necessari, che sono 
volti differenti della stessa umanità amata da Dio.  Da 

Fratelli Tutti  Amen Amen Amen 


